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Premessa 
 

Le “Norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti”, di seguito definite “Norme 

tecniche”, indicano i criteri d’intervento, le soluzioni agronomiche e le strategie da adottare per la 
difesa delle colture ed il controllo delle infestanti, nell’ottica di un minor impatto verso l’uomo e 
l’ambiente, consentendo di ottenere produzioni sostenibili. 
 
Le “Norme tecniche” sono state predisposte dalla Regione Lazio e approvate dal Gruppo Difesa 
Integrata tenendo conto:  

 
1. della direttiva n. 128/09/UE relativa all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, con 

particolare riferimento a: 
a. articolo n. 14, comma 1,2,3 e 4; 
b. articolo n. 14, comma 5;  
c. Allegato III;  

2. del decreto legislativo n. 150 del 14/8/2012 con particolare riferimento: 
a. all’articolo 20, relativo al recepimento della Direttiva n. 128/09/UE; 
b. all’articolo 2, comma 4;  

3. del DM del 22 gennaio 2014 di approvazione del Piano d’Azione Nazionale sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), con particolare riferimento al punto A.7.3 del 
Piano relativo alla difesa integrata volontaria; 

4. del regolamento (CE) n. 1107/2009, e degli atti conseguenti, con particolare riferimento 
alla lista delle sostanze attive candidate alla sostituzione di cui al Reg. n. 2015/408 
dell’11/3/2015 e successive modifiche (elenco aggiornato su EU_Pesticides database  
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/start/screen/active-
substances 
 

 
Inoltre, si è tenuto conto: 

- della normativa fitosanitaria attualmente in vigore; 
- delle Linee Guida Nazionali 2025; 
- delle norme tecniche attualmente in uso da parte delle Regioni e valutate dal GDI; 
- delle innovazioni tecniche recentemente messe a disposizione dalla ricerca pubblica e 
privata e dell’evoluzione della fitofarmacopea; 
- delle indicazioni del FRAC, dell’IRAC e dell’HRAC e le indicazioni scientifiche acquisite sul 
territorio per la gestione delle resistenze ai prodotti fitosanitari. 

 

 

NORME TECNICHE DI DIFESA INTEGRATA E CONTROLLO DELLE 
ERBE INFESTANTI 

Per ciascuna coltura di interesse produttivo per il territorio laziale sono state predisposte, sotto 
forma di schede, norme tecniche per “La difesa integrata delle colture” e per “Il controllo integrato 
delle infestanti”. 

Gli imprenditori agricoli, singoli e associati e i soggetti pubblici che gestiscono sotto la propria 
responsabilità terreni e che conducono attività di impresa agricola, interessati alle seguenti attività: 

- impegni previsti dall’Azione A7 del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari (PAN); 

- applicazione del Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata ai sensi della legge 
n.4 del 03/02/2011; 

- applicazione di programmi operativi definiti dal Reg. (UE) n. 1308/2013, qualora le 
organizzazioni di produttori del settore ortofrutticolo attivino in quest’ambito interventi di 
produzione integrata; 

https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/start/screen/active-substances
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/start/screen/active-substances


 

 

 sono obbligati a rispettare le presenti norme tecniche.  

 

1. DEROGHE 

 

Nel caso si verifichino eventuali eccezionali condizioni climatiche, colturali, aziendali o territoriali 
che determinino l’impossibilità della difesa integrata con le sostanze attive indicate nelle schede di 
difesa e diserbo, possono essere richieste autorizzazioni, di carattere aziendale o territoriale 
(intendendo per territoriali porzioni di territorio appartenenti a 1 o più comuni), in 
deroga a quanto indicato dalle norme tecniche. 
Le deroghe possono essere concesse: 

- solo su situazioni accertate, mai in modo preventivo rispetto al manifestarsi della 
problematica fitosanitaria;  

- con validità temporanea e riferite esclusivamente ad un aspetto specifico della lotta 
fitosanitaria o del controllo delle erbe infestanti. 

 
Nel caso di autorizzazioni all’impiego di prodotti ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, art. 53, 
per situazioni di emergenza fitosanitaria, non è necessario un provvedimento di deroga al 
disciplinare nei casi in cui l’autorizzazione riguardi estensioni di impiego di sostanze attive già 
previste nelle Linee Tecniche per altre colture o impieghi. La deroga deve essere invece approvata 
nei casi in cui l’autorizzazione di emergenza riguardi sostanze attive:  

- candidate alla sostituzione;  
- revocate dall’UE;  
- pericolose per le acque presenti nell’elenco delle tabelle 1/A e 1/B dell’Allegato I del D.lgs. 

n. 152/06;  
- non ancora autorizzate;  
- classificate come Cancerogene, Mutagene, Teratogene - CMR. 

 
In caso di emergenze fitosanitarie definite dal Reg. (UE) 2016/2031 e dal Reg. (UE) 
2019/2072, i provvedimenti adottati dalle Autorità competenti (Servizio Fitosanitario 
Nazionale e Regionale) hanno effetto immediato anche sull’applicazione delle Norme tecniche 
regionali, senza l’esigenza di ulteriori deroghe. 

 
 1.1 Competenze in materia di autorizzazione alle deroghe 

 
Le competenze in materia di deroga sono così esercitate: 

 
a) Area Decentrata Agricoltura competente per territorio: accertamento tecnico e 

rilascio dell’atto di autorizzazione o di diniego.  
 
b) Area Servizio Fitosanitario Regionale: rilascio di un parere vincolante in merito 

all’impiego della sostanza attiva e/o al rilascio della deroga. 
 
 1.2 Modalità di richiesta e concessione delle deroghe 

 
La richiesta di deroga deve essere presentata, dall’azienda e/o dalle aziende interessate 
alla Direzione Regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste 
- Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, e deve essere corredata da 
una relazione circostanziata, a firma del tecnico che fornisce il servizio di assistenza tecnica alle 
stesse aziende. Nella relazione devono essere chiaramente indicate le motivazioni 
tecniche per le quali si richiede l’autorizzazione ad operare in deroga. 
 
L’Area Decentrata Agricoltura ai fini della concessione della deroga: 



 

 

- invia immediatamente a mezzo fax o pec la richiesta di deroga all’Area Servizio 
Fitosanitario Regionale e provvede agli accertamenti. 

  
L’Area Servizio Fitosanitario Regionale, valutata la compatibilità normativa e ai principi delle 
presenti norme tecniche, esprime, se del caso, un parere vincolante riguardo l’utilizzo o non utilizzo 
della sostanza attiva oggetto di richiesta di deroga entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione. La 
mancata espressione del parere entro i 5 giorni lavorativi dalla data di ricezione equivale a silenzio-
assenso ai fini dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione. 

 
Il Dirigente dell‘Area Decentrata Agricoltura nel caso in cui ricorrano le condizioni per la 
concessione della deroga e non sia stato emesso un parere negativo, rilascia con proprio atto 
l’autorizzazione alla deroga entro dieci giorni dalla ricezione dalla richiesta o, in caso contrario, 
emette l’atto di diniego motivato.    

2. AVVICENDAMENTO COLTURALE 

 
Una successione colturale agronomicamente corretta rappresenta uno strumento fondamentale per 
preservare la fertilità dei suoli, la biodiversità, prevenire le avversità e salvaguardare/migliorare la 
qualità delle produzioni.  

 

3. NORME COMUNI DI COLTURA 
 
Per tutte le colture vengono adottate le misure di seguito riportate.  
 
3.1. Concia sementi e materiale di moltiplicazione 
 
È consentita la concia di tutte le sementi ed il trattamento del materiale di moltiplicazione con i 
prodotti registrati per tali impieghi. 
 
3.2. Repellenti e rodenticidi  
 

- Repellenti: è consentito l’uso di “grasso di pecora” come repellente a cervi, daini, caprioli 
e camosci.  

- Rodenticidi: è consentito l’impiego solo di rodenticidi regolarmente registrati per questo 
impiego. 

 
3.3. Criteri adottati nella scelta dei prodotti fitosanitari 
 
Nell’applicazione della difesa integrata devono essere privilegiati, ogniqualvolta possibile, i metodi 
non chimici di difesa fitosanitaria, così come prescritto dalla direttiva 2009/128/CE, ed indicati, 
avversità per avversità, nelle schede di coltura delle Norme tecniche. Laddove questi metodi non 
risultassero sufficienti al contenimento delle avversità è consentito il ricorso all’utilizzo dei PF 
contenenti le sostanze attive previste nelle schede ci coltura. Tali sostanze attive sono state 
selezionate applicando specifici criteri di seguito riportati:  
- eliminazione/limitazione, per quanto possibile, delle sostanze attive approvate a norma 
dell'articolo 24 del regolamento (CE) n. 1107/2009, che sono candidate alla sostituzione e sono 
elencate nell'allegato, parte E, del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per le quali il 
Decreto interministeriale del 7 novembre 2019 (attuazione della Direttiva UE n. 2019/782 della 
Commissione del 15 maggio 2019 recante modifica della Direttiva 2009/128/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di indicatori di rischio armonizzati) 
prevede un indicatore di rischio armonizzato pari a 16 (vedi tabella 1); 
- limitazione, per quanto possibile, delle sostanze attive approvate a norma del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, che non rientrano in altre categorie e sono elencate nell'allegato, parti A e B, del 



 

 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per le quali il citato Decreto interministeriale prevede 
un indicatore di rischio armonizzato pari a 8 (vedi tabella 1), selezionate secondo i seguenti criteri:  

➢ sostanze attive classificate pericolose per l’ambiente acquatico definite secondo quanto 

previsto:  

✓ dalla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE e ss.mm.ii.  

✓ dal d. Lgs n. 152/06, tabelle 1A e 1B,  

✓ di frequente ritrovamento nelle acque (sulla base delle segnalazioni dei competenti organi 

regionali); 

➢ prodotti con indicazioni di pericolo relative ad effetti cronici sull’uomo che, secondo il 

sistema di classificazione CLP, sono:  
  

o H350i   Può provocare il cancro se inalato,  
o H351   Sospettato di provocare il cancro; 
o H340   Può provocare alterazioni generiche; 
o H341   Sospettato di provocare alterazioni generiche 
o H360   Può nuocere alla fertilità o al feto;  

▪ H360D    Può nuocere al feto; 
▪ H360Df   Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
▪ H360F     Può nuocere alla fertilità. 
▪ H360FD   Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 
▪ H360Fd   Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 

o H361   Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto  
▪ H361d    Sospettato di nuocere al feto. 
▪ H361f     Sospettato di nuocere alla fertilità 
▪ H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità; Sospettato di nuocere al feto. 

 

➢ sostanze attive poco selettive; 

 
 

- Limitazione, per quanto possibile, delle deroghe relative a prodotti che contengono sostanze 
attive non approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 che sono autorizzate per 
emergenze fitosanitaria ai sensi dell’art.53 del Reg.n.1107/2009 candidate alla sostituzione o 
sostanze attive revocate dall’UE o s.a. pericolose per le acque presenti nell’elenco delle tabelle 1/A 
e 1/B Allegato I Dlgs 152/06 o s.a. non ancora autorizzate o sostanze classificate come 
Cancerogene, Mutagene, Teratogene – CMR. 
 
- Limitazioni alle s.a. contenute nei prodotti che sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del 
simbolo di pericolo o pittogramma “teschio con tibie incrociate” (corrispondente al pittogramma 
GHS06). 

L’esclusione o la sostituzione di alcuni prodotti inclusi nella lista delle sostanze attive candidate alla 
sostituzione risultano particolarmente problematiche in considerazione dell’assenza di validi 
prodotti alternativi a base di sostanze a minore rischio. Nei casi in cui la loro inclusione nella lista 
dei candidati alla sostituzione dipenda da caratteristiche di tossicità, bioaccumulo e/o persistenza 
nell’ambiente (PBT), nella valutazione delle sostanze ammesse per le strategie di difesa vengono 
considerate anche i seguenti parametri: 

• estensione della coltura 
• individuazione della coltura come “minore”. 

Nei casi in cui la coltura considerata rappresenti un impiego minore, ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, oppure interessi un’areale produttivo limitato ed in assenza di 
valide alternative a minore rischio, è consentito il mantenimento di sostanze attive candidate alla 
sostituzione in ragione della minore pressione che si determina sull’ambiente. Rientrano in tale 



 

 

casistica, ad esempio, numerose colture orticole sulle quali è autorizzato un limitato numero di 
prodotti fitosanitari.  
 
3.4. Sostanze attive di base, sostanze a basso rischio, microrganismi e feromoni 
 
Possono essere utilizzate tutte le sostanze di base, come approvate dall’UE. Inoltre, possono 
essere utilizzate tutte le sostanze attive a basso rischio, tutti i microrganismi e tutti i feromoni a 
condizione che siano contenute in prodotti regolarmente autorizzati in Italia e solo nel caso in cui 
le avversità bersaglio siano presenti nelle relative schede di coltura. Tali sostanze possono essere 
utilizzate anche nel caso in cui non siano esplicitate nelle schede di coltura. Le s.a. di cui sopra 
sono escluse dal numero massimo di interventi previsti per le singole avversità nelle singole schede 
di coltura.  
- Sostanze di base: possono essere utilizzate a condizione che in etichetta sia riportata la dicitura 
“sostanza di base approvata ai sensi dell’Art. 23 del Reg. (CE) n. 1107/2009”.  
Link per sostanze di base: EU Pesticides Database - Active substances (europa.eu) > 
Search options > Type> Basic substance;  
- Sostanze attive a basso rischio: possono essere utilizzate tutte quelle elencate nel Regolamento 
di esecuzione 540/2011 parte D.  
Link per elenco delle sostanze a basso rischio: EU Pesticides Database - Active substances 
(europa.eu) > Search options > Type> Low risk Active substance  
- Microrganismi: possono essere utilizzati tutti quelli elencati nel Regolamento di esecuzione 
540/2011 parte A-B-D.  
Link per elenco dei microroganismi: EU Pesticides Database - Active substances 
(europa.eu) > Search options > Type> Microoganism. 
 
Nella Tab. 2 vengono indicate le sostanze attive che, fino al 2024, erano ammesse LGNDI/OTS in 
automatico e che, a partire dal 2025 potranno essere impiegate solo laddove indicato nelle norme 
di coltura.  
 
Tabella 2- Sostanze ammesse dall’Allegato I del Reg. 2021/1165 non rientranti nella categoria delle 
sostanze di base, sostanze a basso rischio, microorganismi e feromoni. Aggiornamento al 
20/11/2024  
 

Azadiractina 

Prodotti rameici 

Esca o trappola con Deltametrina 

Etilene 

Eugenolo 

Geraniolo 

Timolo 

Sali potassici di acidi grassi 

Estratto di aglio 

Polisolfuro di calcio 

Maltodestrina 

Olio essenziale di arancio dolce 

Olio minerale 

Olio di chiodi di garofano 

Piretrine pure 

Spinosad 

Zolfo 

Esca o trappola con Lambdacialotrina 

 



 

 

 
3.6. Smaltimento scorte 
 
È ammesso l’impiego delle sostanze attive previste nelle norme tecniche stabilite per un anno, ma 
escluse nelle norme dell’anno seguente, esclusivamente per l’esaurimento delle scorte presenti e 
registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata in vigore dei disciplinari regionali del 
nuovo anno o per le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Le sostanze interessate 
possono essere utilizzate secondo le modalità previste nei disciplinari regionali nell’anno 
precedente. Nel caso di sostanze revocate le date di utilizzo sono quelle previste dal decreto 
(vedere tab.3).  
 
Tabella 3- Sostanze attive revocate. Aggiornamento al 20/11/2024 
 

Sostanze attive revocate Scadenza utilizzo 

 

Dimetomorph 20 maggio 2025 

 

Mepanipyrim 20 maggio 2025 

 

Spiromesifen 31 marzo 2025 

 

Acibenzolar-S-methyl 10 luglio 2025 

 

Spirotetramat 30/10/2025 

 

Spinetoram 30/12/2025 

 
3.7. Uso delle trappole per il monitoraggio  
 
L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che tale indicazione è esplicitata nelle singole 
schede di coltura. Le aziende che non installano le trappole obbligatorie per accertare la presenza 
di un fitofago non potranno richiedere nessuna deroga specifica. L'installazione a carattere 
aziendale non è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia possibile fare 
riferimento a monitoraggi comprensoriali previsti nelle norme tecniche regionali. Inoltre, 
l'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia previsto, in 
alternativa, il superamento di una soglia d’intervento (es. tentredine del pero e del susino).  
 
3.8. Vincoli da etichetta 
 
Nell'applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate le indicazioni 
riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto del Ministero della Salute 
vigente. 
In caso di contraddizione tra quanto indicato nelle Norme Tecniche e quanto riportato nelle 
etichette dei formulati commerciali devono sempre essere rispettate le indicazioni riportate nelle 
sopracitate etichette.  
 
Le sostanze contenute nei prodotti fitosanitari con attività di bagnanti, coadiuvanti, antideriva, 
antidoti agronomici, sinergizzanti, di norma non vengono indicate nelle schede di coltura. Il loro 
impiego è in ogni caso ammesso, sia come componente di un prodotto fitosanitario, sia come 
prodotto fitosanitario, nel rispetto delle specifiche indicazioni di etichetta. 

 

 



 

 

 

 

4. IMPOSTAZIONE E MODALITA’ DI LETTURA DELLE SCHEDE PER LA “DIFESA 
INTEGRATA DELLE COLTURE” E PER IL “CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI 
DELLE COLTURE” 

4.1. Difesa integrata 

Le strategie di difesa integrata delle singole colture vengono sviluppate in schede che sono 
impostate con le seguenti modalità (colonne): 

➢ Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome scientifico, nei 
confronti delle quali si propongono le strategie di difesa;  

➢ Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si 
propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare, si evidenziano eventuali 
soglie economiche di intervento. 

➢ Mezzi di difesa: per ciascuna avversità vengono indicati: mezzi di difesa da utilizzare tra cui gli 
ausiliari, esche proteiche, sistemi di disorientamento e confusione sessuale e le sostanze attive. 
Le sostanze attive sono raggruppate quando appartengono alla stessa MoA (classificazione per 
meccanismo d’azione) o quando, pur avendo meccanismi d’azione diversi, presentano 
limitazioni complessive di impiego.  

➢ Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni (es. rischi di fitotossicità, effetti 
sull’entomofauna utile, effetti su altri parassiti, ecc.) e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa 
richiamati nella colonna precedente. 

 
Per distinguere i consigli tecnici riportati nelle schede da quelli proposti come vincoli, questi ultimi 
sono evidenziati in grassetto come nell’esempio di seguito riportato:  

“Al massimo due interventi all’anno indipendentemente dall’avversità” 

 

È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "sostanze attive a ausiliari". La 
singola sostanza attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre sostanze 
attive presenti nella stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul mercato senza 
limitazioni se non per quanto specificamente indicato.   
Nella colonna “Mezzi di difesa”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive (s.a.), indicano 
il corrispondente numero della nota, riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a 
quella specifica sostanza.  
Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più s.a., la limitazione d’uso si riferisce 
al numero complessivo di trattamenti realizzabili con tutte le sostanze attive indicate. 
Il loro impiego deve quindi considerarsi alternativo. 
 

Es. Difesa del pomodoro dalla peronospora: 
Azoxystrobin (1) (1) Al massimo 2 interventi all'anno 
Pyraclostrobin (1)  

Azoxystrobin e Pyraclostrobin, complessivamente non possono essere usati più di due 
volte all’anno (0 Pyraclostrobin e 2 Azoxystrobin; oppure 1 Pyraclostrobin e 1 
Azoxystrobin; oppure 2 Pyraclostrobin e 0 Azoxystrobin) quindi i due prodotti devono 
intendersi alternativi fra loro. 

 
Le limitazioni d’uso delle singole s.a. sono riportate nella colonna “Limitazioni d’uso e Note” e sono 
evidenziate in grassetto. 
 
Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono 
state indicate nella tabella "Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità. Possono 
essere impiegati anche prodotti fitosanitari pronti all’impiego o miscele anche 



 

 

estemporanee di sostanze attive, purché queste siano indicate per la coltura e per 
l’avversità.  
 
Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati 
commerciali. Ove tecnicamente possibile si utilizzeranno preferibilmente le dosi minori.  
 
 

4.2. Controllo delle infestanti 

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in schede che 
sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 
 

➢ Epoca: viene riportata la fase fenologica della coltura a cui si riferisce la strategia di controllo 
delle infestanti consigliata (pre-semina, pre-emergenza, post-emergenza, pre-trapianto, post-
trapianto); 

➢ Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene impostata la 
strategia di controllo proposta (graminacee e/o dicotiledoni) ; 

➢ Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si 
propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenziano eventuali 
soglie economiche di intervento; 

➢ Mezzi di difesa: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il mezzo di difesa 
da utilizzare tra cui in particolare le sostanze attive;   

➢ Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa 
richiamati nelle colonne precedenti. In particolare, per i prodotti per i quali si ritiene opportuno 
introdurre limitazioni vengono indicate: 

➢ % di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale viene 
impostata la dose di intervento; questa indicazione, non vincolante, viene individuata tenendo 
come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la s.a. in oggetto e normalmente 
utilizzati; 

➢ l o kg/ha: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose di utilizzo a cui possono 
essere impiegate le s.a. per ciascuna applicazione. 

Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile ad ettaro è a 
volte indicata nelle schede, a prescindere dalle formulazioni utilizzate. Questa indicazione vale 
anche per l’utilizzo di formulati commerciali con concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle 
indicate nelle schede stesse. 

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già richiamate per la 
interpretazione delle schede di “Difesa Integrata”. 

Qualora non fosse presente una coltura o un’avversità nelle schede della parte speciale 
del presente documento si può far riferimento alle schede di coltura presenti nelle 
Linee Guida Nazionali 2025. 


